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La paralisi delle Marche blocca 
la spesa dei miliardi disponibili 

L'agricoltura 
paga la crisi 

della Regione 
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Stelvlo Antonini 

Lutto 
Si * «pento domenc* »d Anco ìa 

• tot' 5 5 inni il compigno D i t t e 
P.»t«lli. S«nrtl»rio p«r molti ann< 
cit i l i ittlont PC! àtì • P.nocchio > 
e suecrMÌvimtnte d t l l i • Walter 
Ctrmonctiri • . nel r e n i Grai.c. cri 
• i xh f da 3 0 anni un a t t i v i a m o 
dlt tutort dell'Unità In tuo r tor -
do la (quadra Kidator. rotaie delle 
F S. di Ancona tottotcrivf lire 3 0 
mila per l 'Uni t i La redj t .ont mar
chio an i a associa al dolo-e delia 
(«mrfli». 

Dopo il sisma 

una soia scuola 

inagibile 

nell'Umbria 
PERUGIA - I l 19 settem
bre la quasi tota l i tà del 
bambini che abitano nelle 
zono colpite del recente 
sisma potranno regolar
mente andare a scuola. Gl i 
editici in fa t t i non hanno 
subito lezioni ta l i da pre
giudicarne la sicurezza. 
Resta l'eccezione della 
scuola materna di Narni . 
i l terremoto sembra Infat
t i aver compromesso la 
stessa stabi l i ta del palaz
zo dove i l servizio e col
locato. 

L' informazione è stata 
data Ieri con un comuni
cato stampa dal terzo di
part imento regionale, do
po che una delegazione di 
tecnici ha vis i tato I Co
muni di Num i . Tern i A-
melia. Sangemini. Stron
cone. IvTontecastrllli ed 
Avigliano. 

L'assessore Marostel l i 
ha comunque fa t to sape
re che l 'amministrazione 
di Narni sta già lavoran
do per trovare nuovi lo
cali che possano costi tui
re una momentanea solu
zione alternativa 

Attivo-conferenza stampa della sezione del PCI 

Non mistifichiamo: a San Benedetto 
c'è proprio (solo) un centrosinistra 

I comunisti opereranno con il massimo rigore verso l'anacronistica giunta. 
con un fermo ruolo di opposizione - L'impegno a lavorare fra la gente - Il 
compagno Gregori nuovo capogruppo - L'ambiguo atteggiamento dei socialisti 

• i 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO - - Affollato att: 
vo comunale del PCI di San 
Benedetto del Tronto a \x> 
co meno di un mese dalla 
riedizione del centro sinistra 
al Comune: si sono definite
le linee dell'azione dei comu 
nlstl nel confronti dell'ammi
nistrazione comunale, ma s. 
è trattato anche di una ulte 
rlore puntualizzazione della 
scelta del PCI di collocarsi 
all'opposizione di questa for 
mula politica di chiarimento 
si è reso necessario per lo 
continue distorsioni sulle pò 
sizioni del comunisti - è un 
che per questo motivo elio 
all'attivo è stata invitata la 
s tampa) . 

Nel corso della riunione s; 
sono definiti puro «li inea 
riclti in seno al gruppo con 
.siliare E' stata eletta anche 
una segreteria del ^ruopn 
Il tutto per mettere il gru» 
pò htf.T.o e il partito noli" 
miglior: condizioni p?r potQ! 
« wfiUjt'ic un'aziimv di pr> 
xeueimizu e di vigihinzu mu 
ruli' t; giuridico Ifgale sull'ut 
tivita di'U'ammimstruztom' e 
impune il rispetto e la rea 
lizzazione del piogramntu ». 
come ha detto il compagno 
Primo Oregon (nominato ca
pogruppo) nella sua relazione 
introduttiva. 

CI si servirà di tutti i di 
ritti e di strumenti IsLitu 
zionali consentiti dallo lejjiri 
o dai regolamenti comunali. 
Tra quesf non verrà scarta 
ta la prc?ntazionf» al consi
glio di v•!!-!» e proprie deli-
bore. 

E' .«tata escluda qualsia^: 
forma di co'.lahoraz.oiv con 
la vanita di centrosinistra. 

ma, nello .iteuso tempo. «* sta , 
to ribadito con (orza da tut 
ti ì compagni l'inip?gno per 
un grande lavoro di collega 
mento con tutte le istanze 
della città II lavoro che i 
comunisti avevano mtrapre 
so. con notevoli successi gin 
dalla passata esperienza ani 
mintstrativa. per far coni 
piere alla citta un significa 
tivo ed irreversibile salto di 
qualità, lo attueranno ugual 
mente dall'opposizione 

La vicenda di San Bene
detto del Tronto e al centro 
dal dibattito nazionale tra le 
forze politiche ed in parti 
colare in quello aoerto tra ì 
partili delia s inis tr i Per gì, 
equilibri e rapporti di forza 

scaturiti dalle urne, a San 
Benedetto del Tronto non era 
po-isibsle realizzare nessuna 
coalizione al di fuori di una 
maggioranza che vedesse coni 
volti PCI. DC. PSI. Pit i e 
PSDI o. come poi è avvenuto. 
d: quella di centro sinistra 

La DC. per prima, non ha 
intero superare le .-.uè preelu 
Moni ant icomuniste Era pe 
TU lecito — come ha diclini 
rato il compagno Oregon — 
ccm/iUare m un atteooiamen 
to politicamente lespansabile 
del PHI ». che non avrebb.' 
dovuto lasciarsi guidare da 
interessi di partito o di grup 
pò. ma guardare, invece, agli 
iiitcres.->: dell i citta, alla sa! 
vatruardia dei programmi eia-

...e l'assessore PSDI fa 
anche costruzioni abusive 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il PCI di San Benedetto, collocan
doti a l i * opposizione della maggioranza di centro-s'nittra, aveva dichia
ralo che avrebbe svolto, insieme alla lotta per la realizzazione dell'ac
cordo programmatico, una rigida vigilanza morale e legale sull'attività 
emminislrativa, ogni qualvolta l i tosse resa necessaria un'azione in dire
zione della moralizzazione della vita pubblica. Non 8l poteva avere esor
dio più clamoroso. 

I l caso che la segreteria del groppo consiliare PCI (composta dai 
consiglieri: Gregori, capo gruppo; Trol l , vice capo-gruppo; Bazzi, Roman-
dini. Benigni e Perotto ha sollevato, con una interrogazione al sindaco, 
vede coinvolto un neo-assessore del resuscitato centro-sinistra, il social
democratico Simeone Zappasodl. Avuta la concessione per la copertura 
della propria abitazione, vi ha invece, in base ai verbali di accertamento 
del Comune, ricavalo due appartamenti abusivi ( 7 camere doppie e due 
cucine con re t ro ) . 

Dopo tulle le procedure previste dalla legge, Il 18 luglio scorso la 
Regione ha emesso parere lavorevolr alla demolizione dell ' Immobile. 
Nella interrogazione del PCI , in sintesi, si ch'ade al sindaco Bernardo 
Spaca sa. In adempierne appunto al parere della Regione, « ha cmsso o 
se intende emettere ordinanza di demolizione detln'tiva del due apparta
menti abusivamente costruiti »i e se « in caso di mancata ottemperanza 
da parte di Zappasodi ritiene o meno di applicare le sanzioni disposte 
dallo cosi detta legge Bucalossi ». 

inirati e realizzati ins WII- ai 
Partito conuini.it a Qvte.it. 
programmi avrebPejo p ^ u t o 
avere un valore d, con».nu ! 
tà ad una soia cond.z .on-
che l'unita della iini.itra m 
muntine colloei*.. f«-.-.e man 
tenuta. 

I conumi.it. hanno fatto i' 
po.vìibile per evitare la .-(>• 
tura doll'uivca unita omoije 
nea. e.iistente. quella appun 
to dei due p a r i t i tifila s u . 
Stra « Siamo (innati a pio 
pone — ha ricordato Ciré 
g o n - di far pai te dello 
mamjioianza senza estete in 
giunta a condizione die re 
. i m e nconosciutit pini diont 
tà e pari dmtti tia tutti i 
partiti della maauioronza e 
che •ft /(ito/(issi* pei il slip»-
Tomento deali u . f . i io ' i tutu 
;>()s/t dallo DC all'iinjie^'<o in 
giunta anche dei iomuni*t> ». 

Ciò che i i i v e c veniva con 
re-vso era semplicemente q u i ' 
cosa che asii imev t il si"rv 
Ii'-ato di copertina d»-! PCI 
ad una operazione (O.-nun.iU" 
ri. entrosi i i '^-tr i bisnta v.i. 
h' discritn'narione d-̂ i comu 
nisti e .mi non loro neono 
scitnento di forza demovra 
t . c i degna d. governare 

Ebliene. ne-opure su qu» 
5to terreno i! PSI e .-'. ito 
in gra io di c o m b i t t e n \ or • 
ferendo a-cod.'.r.v. a l ' i DC 
Di qui !'ot)poi!z:one dei PCI 
no: confronti d; u n i g iunt i 
di v«ro e piot ino '( cent io 
s:ni.-tra >». non << ati^rt i » co 
me vogliono chiamarla ì io-
cali^ti Questo è un m1.-* i 
Pc-ttor'o t'»nt;i. vo -I' f >r n*i 
n i r t e il PCI m (<i'".-h.' mo 
do 'ii ''-.-.i c c m ì'tn 

Franco De Felice 

Quando il parco sarà fatto 
lavorerà per attrezzarlo 

la gente di Porta S. Angelo 
Lettera ai giornali 
del presidente 
della V 
circoscrizione 
perugina 
La necessità 
del verde 
e di (ina strada 
Oscuri i motivi 
di opposizione 
al progetto 

UMBRIA - Grande folla ai comizi H i chiusura dei festival dell'Unità 

Mairi: un ruolo diverso alle minoranze 
per dare nuovo impulso alle istituzioni 

Il presidente della giunta regionale ha parlato a Marciano - A. S. Sisto migliaia 
di persone hanno gremito la piazza per ascoltare il discorso di Pietro Conti 

PERUGIA - Grande foiia ai 
comizi di chiusura delle feste 
dell'Unità. Domenica sera a 
San Sisto più di mille perso 
ne hanno «tcmi'.o la piazza 
per ascolto re il compagno 
Pietro Conti, membro della 
direzione nazionale del parti 
lo. Anche a Marsclnno. dove 
parlava il compagno aer ina 
no Mnrri. presidente della 
giunta regionnle. la narteci 
pnzione è stata dell'ordine 
dei migliaio. 

Sia Conti che Mairi hanno 
e.iorclito sottol ineando la ca
pacità del nostro partito di 
organizzare grandi appuntn 
menti di massa, mantenendo 
vivo il rapporto fra pori: 
to iscritti cittadini, ti presi 
dente della giunta regionale. 
dopo nver a lungo parlato 
della situazione nazionale, ha 
fatto riferimento nel corso 
del comizio alle ultime vi 
rende politiche locali e ai 
problemi che si presenteran 
no sul tappeto nel propalino 
futuro n Un giudizio forte 
mente positivo — ho detto — 
va cipresso rispetto alla re 
cento elezione de! presidente 
del consiglio regionale ». 
« Anche «e non «i è realizzato 

- ha continuato — !'au>p.ci 
ta titilla fra tutte le !or/-^ \yo 
I .rche re.ita intatto il ^ìmiiJi 
rri'o politico di fondo p ù 
.ipa? o e maggiore cn.nvolg; 
inculo delle nrnoranzp neli.-i 
ire.x'.rnc delle t.-tituzion: » 
.i In quoM: mei . — ha coiti 

meritato — la giunta ha con 
imitato n lavorare Intensa 
mente. In settembre poi ri
prenderanno a pieno ritmo 
anche t lavori del Consiglio. 
Ci troveremo «d analizzate 
questioni di non facile soitt 
zinne: è necessario che la li
nea del confronto e dell'unità 
resti al centro della proposta 
politica e dell'attività conerò 
la dei comunisti ». Anche il 
compagno Conti ,ii è soffer
mato su que.it a questione: 
« II nostro obiettivo — ha 
detto — e quello di realizzare 
un incontro storico fra u n t e 
Io componenti democratiche 
del Paese» . <t Per 1 comunisti 
questo reslfl il punto centrale 
(Iella strategia. Una Imposta 
zione che ha già dato fruiti 
molto concreti, basti pensare 
al grande lavoro portato a-
vantl nell'ili t imo anno dal 
Portamento Italiano. Di fron
te a questo Intenso e profi 
cito impegno di Camera e 
Benalo. il governo può e dove 
fare di più. Non sono nrcet 
ttitilli reticenze, scarso ini 
pegno, ritardi ». Conti a 
questo proposito ha fatto ri
ferimento a tutta la vicenda 
del piani nazionali di settore 
r lia giudicato in modo for 
temente critico il comporta 
mento tenuto dal min:.i'ero 
dell'Industria 

I due om'ori si ,-o;io poi 
-niformati .«ti! problema del 
tapporto con il PSI Kntram 
b. hanno d e h . a r a t o la loro 

preoccupazione per le posi 
zlont recentemente rese note 
da alcuni dirigenti socialisti. 
« SI ha la sensazione - - ha 
commentato Conti -— che si 
voglia appuntare l'attenzione 
più sui motivi di divisione 
che su quelli di unità ». E 
poi ancora: « N o n abbiamo 
nessuna intenzione di rimiti 
ciare alla nastra tradizione. 
nò di perdere un'identità s to 
rica. Da anni conduciamo 
con impegno un serio dibatti 
to critico sul nostro passato 
e abbiamo elaborato una li 
nea autonoma di costruzione 
del socialismo Su questo e 
sull'Impegno concreto profu 

so in difesa della libertà oc 
corre confrontarsi ». La porte 
finale dei due comizi è stata 
dedicata al problemi del par 
tlto e del movimento. Conti 
ha parlato « di cresclto 
comples.itva e di acquisizione 
di nuovi livelli di maturità» 
soprattutto in riferimento al 
l i lotta contrattuale di au 
tonno. Marri ha ricordato la 
scadenza congressuale, sotto 
l ineando come, in prepara/ io 
ne del congre.iso nazionale. 
riveste una grande importali 
za la capacita che avrà Tinte 
ro partito di opri re un gran 
de dibattito 

Nella riunione di ieri a Terni 

Sindacati, partiti 
e imprenditori : critiche 

ai piani di settore 
Oggi sullo stesso argomento si riunirà la com

missione economica regionale - Il dibattito 

Scondolo Itolcosse: arrestato 
l'ex-sindaco de di Esanatoglia 

MACERATA — In ei*tu<iene di un mandalo di cattura del dottor 
Gluieppe d i l u i i , il giudice istrui tat i romano che sta indagando 
sullo scandalo Italcassc. i carabinieri della compagnia di Camerino 
e quelli di Matetica hanno tratto in arresto Giorgio Uni. un noto 
industriale di 48 anni già Sindaco democristiano di tsanaloglla per 
un decennio, dal '66 al ' 7 6 . 

L'arresto e avvenuto ieri mattina all'interno della conceria Val 
lesina di Esanatogl'a. un'atlenda di cui Pl»»i t titolare che d i la
voro a 120 operai. 

A quanto e dato sapere, l'arresto andrebbe messo in relazione 
con alcuni linantiamenti ottenuti dall'industriale. Dopo un primo 
sommario interrogatorio nella caserma dei Carabinieri di Camerino. 
Giergio Pi t t i è slato Irasterilo sotto scorta a Roma per essere mes
so a disposizione del magistrato inquirente. 

Ad Amelia il punto sui programmi di sviluppo del settore 

Per la cooperazione un problema: crescere 

TERNI - Critiche ne«ati 
ve generalmente. Ieri a Tel
ili. nel corso del vertice tr.. 
sindacalisti , politici e amiti. 
n i t r a t o r i sui plani di se t to 
re. Critiche negative perchè 
nei piani non si riconosce 
nessun ruolo particolare in 
direziono di una .seria prò 
Krammaziuno e poiché quo.iti 
non danno quella ((insiderà 
zione che meritano alle 
aziende ternane 

CVei sullo sto-so arsomeli 
to M riunisce anche la coni 
ini.iSKine economica del con 
sijjho regionale 

Dono una hrevlssitna n i t r i 
iluzione del sindaco, che ha 
fatto alcune cons iderato l i . 
sul lo scoilo della mi^iat.va. 
ha preso la parola 1'asie.sso 
re Mario Menveiint; che fra 
l'altro si e soffermato MII'H 
necessità di arrivare a un 
coordinamento di t u f o le He 
pioni por fare un discorsi) 
più costruttivo od elalhirarc 
una .soluzione unltai ia capa 
ce di garantire un confronto 
serio con il C l P l e con 11 
Koverno Ha confermalo 
quindi, rhe Vattunhrstriz o 
ne comunale .tolleri! "rà a' 
pivi presto t u 'neontro a; 
tmss'ni ; lixellì fo-i la Fri*: 
der prtr fare il p-.tn'o su ;>! 
coni problem d e ^ x j ;>..,- in 
M-'hinpo delia < Tt rn » 

Nei (dliatti'f) tono JKII in 
fervanoti i rapo.-v.-^n'aii'1 

sindacal i : Lauienti ha ricor 
d a t o che alle aziende cMimi 
che del Termino il piano non 
assegna alcun ruolo anzi le 
taglia fuori da onm forma di 
fin.in/iainen'c» rendendo cuA 
la situazione veramente 
(ir tinnì.i' :< a. ( ì . iu anne' '. ha 
t.O.id.'o -ir. e i e ia net c i n t a 
che. ne!!' unhito delle Parte 
c - p i / o n i -.'a'al:. M i l e f n . t a 
una >'r.i*eg..t «he i ".MI ini 
t t i ! t < ; il . - < > ! ' O T '!<"-•:: a«< a : 
s p n laii 

IV! I pnl.t li l ti.riui» illeso 
!« paro'a Itolter'o PiennuH: 
« I f l i d i e ha .-ot'ollneato 
; «\ , ' .vn/a d' un nord.no 
« ontpV.-.. •.o d»l'.e l'iiiteclpa 
7:0111 .-' 1' (I: | v r sviluppare 
una p'>:.' < 1 imitar,a • he «!•' 
f 11:-e 1 (ottin'ti e rttol d"!'e 
.-•ii'iolo az end" •• Claudio Ka 
li: «!\SIi rhe ha ].i!li«,n»n!o 
l i mancanza d un nitnhla*-
a e / a n c i o con la r-'.il'ft 

I .a .suu-r f e i f l U t a <• ';< p a r 
7.,\'-'\ d e , p .nnt d i r e t t o r e r 
s t . i t a . n u o r a ^ l ' to i ' nn . - i t 1 d a ' 
«tot» . \ : i i ; . o ' ' e h " I n p i r 
l .Vo a i-otti» d r , l ' A , ' , - ' i n ! - i ^ i o 
TI<> 'tu111 ->: r 1 .i • : 

fn"no ha nro-,0 la pir«»ii 
Mon:» ro-^n n.-l'« su « tinnì' 
ta d. i»'i':.'l»'irr 'i. . ii ="rmi 
da cnitith <--.<in« r ' - t 'o i i ' r 
' (1 ••• or:- ha >i'-' '<• 
1 ini)' '•!«• •• !t iTMlnìi'a? on«-
«ri t i f o :1 :>i:>,,io umlmi i^r 
5<i ( ) ! ' - ^ ' « - '\ ;<"*» r i t l l 

l 'KKUGIA — In una IUIIK ' 
le t te la ai giornali il Prc.i.dcn 
te della V Circoacnzione i.-
piopone il « prohlenia P o m i 
ti Anuelo > IJa qualche tem 
|M) il dibattito è in piedi: l'or 
K.ini.imo di Ita.ie Ita i«>:n«), a lo 
tiumeiix.ie a.i.ieml)lee popolai; 

Il Comune ha dimo.iti.tto ; ' 
tc i i ' ione alle propo.-te che M-
nivano avanzate. Il primo pro
blema — si e recentemente 
c o m c n u t o - e quello di i o 
s t i l l i l e una .itnula d .inel.i 
mento e un parm Non tutu 
pelo .ii'iiibi.tno e.nete i la 
conio: alcune a.1.101 la / .o iu 1 u!-
tutal . e p:otivio;u.itlche i n u 
tile ;•• (jualche privato 1 v t 
d no ai .ui . 'ano delle onuv . ui. 
e .-: appellano alla ihtc.1.1 «!••; 
patwig^'io e della natimi. 

Ier. 1! Pieaidente della V 
Cui o-criz.o:ie ita \<>l(ii() irli 
de: « punitili o .1 MIO p i i e •• 
1 hi1 •^e-nude p<> . 10:1 qnel.o il 
tu'te le tot/.e politiche del 
(|U ut.» io I.a .-ti. l̂a e .1 pa: 
(«> a l le lu ia in .iintc-i il dot 
tor Bozzi, si devono (a ie . lai 
p u l s a z i o n e d. Porta H An 
pelo ritiene che sia l'uno che 
l'altro intervento .-inno utili 
al quartieri. 

!\ poi con un tono (lecita 
niente polemico cont inua 
> Memi tallii rutteiìiiiamentu 
di chi vorrebbe pei manente 
mente rimettete in ( f c c n v i o 
ne un concetto da tempo oc 
i/imito nell'opinione dei p-ilt 
tiri e netta co*i tenta popò 
tar0 ,. 

e! re.ito «t ieni la hi letfe 
T^rà'riièressltà di ciistìtllK 

timi strada non è cotto una 
novità- persino il pii'/io n v o 
latore del '(10 conteneva quo 
sta stessa Indlcazone A Pa 
lazzo dei Priori sono d'accor 
do sulla necessità di proce 
(loie m ((ucsta direzione e 
atjfjnmKe la lettera « per irn 
ite'c davvero ungimi e e più 
1 :i ihde f'otìa S Anuelo <,</ 
tonno tic •esytiii in •>enuito lin
eile ulttt nitrii enti » 

Mestano Infatti ape: ti : p io 
ti « mi de! r.-anamento ah.tat 
t o e dei -ervizi I.' (:r«.i-,Ti 
/ :one semh.a pero non c v 
SOM' >priit\eilutti nemmeno -u 
(|U»-.-to terreno II Pies iden"-
annuncia anzi, che e f-'.ro 
p'eparalo un ^ero e propi .0 
•-progetto 11 alla c.'alxiiaz.on» 
del quale hanno rollaltoi a'o 
Ì-'UII'OM. tei n:< • •• e t t -d .n-

I! Iavo:o è stato seri«i II 
• .s'iltato un lungo ed a i t a o 
la'o documento di; IMI m ."> 
«ap.t.ili. I! p-o.'etto si opre 
(on una premessa che m d , t : 
(hi 1 le < ause dello .-|M>)KI .1 
mento e deirinvei c'iiair.rn'<t 
della pop-ilaz'))!<• del qua- t ' -
re Po nell'ord.ii'- vengm o 
nffion'ntt I pK.lilcini ilrll:' \ 1 1 
hilita dei vetdt fit-1 pali in.o 
nai edilizio e d« 1 servir: 

Idee chiare incrimini ,(l an 
cit" incita Intona v l o i i l ' i n'1 
|K)rt-ri»- .-«t.int, Il P i e - d e n t e 
di la V C r i c-«"i iz one fa io 
fa'* ,ri( ne «por Un .i "i1 • 1 I • 
p i(vilf< v<iiM> a f f i i c h c fi in»" 1 
il. pird' tri 1 a i / .• ., il. |^\<• 
ri' •. .tlor.ta <> \-: ,rt r;.-.t|i i 
p,t I t o 

'< / / .'ci. :>.i i.'e'/e t cechi 
tra*M-, \c c\i 1 , v >tato -
.'.Me-nrt •! <lo't Mo/•: - à 
oicur i'r;''o Ann e penta 
bile 1 >>'• Va "i ' • i , r . "« i , »( i? , (>V ' 
pubbli! 11 ticscu a turni • 
tati- ' '>.', •';.' Percio a".c>'c 
la c.tludinunzn deve tare la 
l ' i i i /» 11 te >» 

Direttissima 
alle ihw ilomic 
por « l'aborto 
claiulivsthio » 

ANCOf.'A - - I l MoKinicnio per I 
IHtCrjilor.c i lel l j dontta di Anton 
si e co't i tu' lo parte civiir al p-o 
d i t o contro I J torcllr Cilhcl e L 
I I . - I I J Oi Gicjor io. .Tcit-Ual; \en • 
di i(.-J .I.11 cJi^bi l i t r i , mentre sta 
v.-r.o pmticamlo un avorio clandr 
stino nello studio medico di V>.i 
Rossini. LÌ d«--nunc J .ì l l i matjittio 
turJ. in base a l l j ifiulct le due 
donne rischiano un inanimo di d i e 
anni di corcer;. e di « tentato 
aborto clandestino ». 

La jlnacolorji. o la sorella che 
lungeva da interinici:) (sono stale 
rinchiuse, come si sa. nel carceri 
di Pesaro e di Urbino) sono sta 
le iiilerro'jslc nelle ultime ore dal 
•tiaijlslrato. 

CU alti relativi al processo sono 
siali traslerlll nella giornata di Ieri 
dalla procura della Repubblica al 
la pretura. Ora II niKtistrato dovrfc 
lissare la data dell'udiente. SI pr* 
vede chi il dibattimento avrà luo 
Ito itclln sjornaln di ii)c/cplcdl o d 

Il processo si svolgerA dungu-
pcr dlrctlisslma. |iol(he le due don 
ne sono siale sorprese in lletjran 
la di reato. L 'M.L.O. di Ancona ha 
preciselo che l i donna che ha per 
messo l'arresto della doltoressa non 
si é soltopoitn * pral'ch «abortivi-
clandestine, neppure allo scopo di 
permettere l'irruciona dei carabi 
nlcri. 

Dove osano 
le... « aquile » 
/ '(/ «Il ie\to del Carlino •. 

Pagina Vacantr. tubi tea •< A>o 
1 e e t/uundo " frontino 
mino elle 01 e IH li ti ad 11*0 
vai" "Ftitu delbi t tndialitn" 
lutai et ni ti tumulto f-nrl'i 
tu. sin ci nonno oli urrri ì 
UH del . Stiomo </• Mo; 
mai e ». 

Cfii/ie du i ' , ginn biildort 1 • 
dn ci lliitriitn per tutu, toga 
tritali dnl'o tot ah' Pio Ino 
con hi luttn n collaboi,izionr 
del tmnlr'cio denti citrrl r dr 
mnrtirio drilli dilrta 

Ricordo 
U 1 n ' 1 la tuoi iv.' »'1 A i ' " i. 

» I - I» e 7-1 a'iri' a t"-np3't 'Ci V •' 
cp:Uo O ir'1 . v» ' rVrM. i I mi'-a A 
I T I I t i u t e (<fl n o i ' - o i ' " i l to Ma i l» 
r - c r i r c n f • rO'T' i ' * m d'-'t.-i «•f ' r t - ' r 
l e i 1 ' ! - ! • S 'n- ' t . * - •» , ni » ,1 A " f n ••-
lo ' ' r ^ - i l r - . o r ? n t l o ; c »«ror ~* • ".rf n 
!•>!.« I r I D • le r e 1 li-i t» • i.-* 
«t • ;'.)? co f ' j . l i ' -

Una mostra a Fermo 
sul piti ore di Montejortìno 

1 — 

AMHI.IA - Oioiiiniia fami 
>tlie intere.^vito. tuia produrlo 
ne lorda \endihi le d: li) mi 
l isnli c r e i . «U mi ir . tvr «I; 
ix^eo pai di 17 miliardi ino 
favorntorl fi.v: e 70 «tnz'nnn 
Ir quc«'l «cono I dal . d«-l mo 
vimcnto iTKiperat \ o ainertp.o 
da: qua!, si de^utr.^ r.icilmeti 
te che l'asvio-ar.ìoinsmo e In 
(ooperartone in q i05to coni 
prrn*or:o s<itio l.i pai Brvfr.-"» 
n7iondn 

Unn Bn>F.-a ariomln che. in 
2R anni, hn operato in ma 
mera oculata e ( h e oca; .-. 
colloca in una pnrvr.ionc ri 
levante nel qua d m delle atti 
vita Rjrcr le riolln reaiopo 

Da una .«rr;e di dati forni 
'.: nel corso del d .hr' . t to .-a 
• Impe«ni e prosi le' \ i \e del 
movimento c«vpera*:\o amo 
m i o nel momento del,a ptn 
riuzlone. della tr<»sforiiìi/:one 
e doll.1 distrihue.one de: prò 
doti! asr'.rol! » inferito nel 
pmffmmni.i del fe5t:val deliri 
coopemnone . s: nlov« come 
«il; Bltuah imn.flnti non 5inno 
piti eorrispondPìiM al volume 
di laverò ohe si effettua. 

In particolari*, nel netterò 
suinicolo, è prrv'.M* uni» prò 
duzìono di «uinetti di 15 20 
ml!a capi annui nel p r o v i m o 
triennio; m quello cercal'colo 
il dato che test imoni* la co 
s tante creaoiia è quello re 
latlvo al quintali ni cereali 
lavorati, che sono parsati da! 
le poche centinaia del 1952 
affli attuali 100 mila che è 
il massimo Aopportahilc per 
le strutture d'.«ponibMl. Un 
problema che non e d: oj;«: 

e elio latiiiiunlstraRione de! 
mulino cooperativo ha inte 
so riso| \ere acqtll«tando 11 et
tari di terreno nella frano 
ne di Foce nei qu i i ; do»tTb 
l>ero soreere nuovo strutture 

I.'Amm:nistrnr:one connina 
le pii.xvi.lera a votnre in con 
stsilio comunaìe una var antf 
a: piani url»auit.tii i ti. Amo 
ha per c«;n«entiiT questo in 
sediamento sembra pero 
che i l s a n o forre condonai n 
e: cìie s tanno c o m p ondo una 
a rione frenante nei renard . 
d; que-to precetto 

t\\ parto dei cespoti-saltli 
dei movimento «s,-<x?iati\o s: 
dice — e non da oaci che 
realizzare questo ampliamoti 
to è vitale per tutto il movi 
mento e per il futuro aarl 
colo de! oomprrn«or:o R: di 
ce anche elio la scelta di Fo 
ce non e casuale questa fra 
rione risulta e v e r e il centro 
del comprensorio 

Dall'altra parte s, afferma 
Invece, rhe la rpalir.rar.ionc 
di queste strutture creerebbe 
itu.ist: al pnesasa o facendo 
lierderr alla rrèrione quelle 
caratteristiche picsaBi?lstlche 
che consenti re blirro. in%ece. 
uno sviluppo turistico Si trat 
ta di un dibattito aperto, q . tn 
di. nel quale :1 movimento 
associativo amo;ino chiede lo 
m.senmento dei partiti politi 
ci. defili amministratori ame 
rini e delle orffanlrxattonl de
mocratiche perchè dn tutte 
?ucste componenti dipende li 

ut uro di una attività che e 
fondamentale per l'economia 
del compren.-or;o amorino. 

Dopo il ricorso dtgli 82 lavoratori 

Oggi parola al pretore 
per i licenziamenti EME 

MACKHATA - 1.̂  parti impennate ds n.es nrùa \ i -rtrnri 
della F.MF. compariranno stamatt ina dav^nt. ai pretore 
dottor Hin: I»i ootnocarionp fa seguito al r corni p r c e n 
t.i'o la .-ettimana passata a. lavoratori hcetuiat: - 7fi ojifra; 
e 6 impiegai, su un totale d: circa 150 dipendenti i qual: 
contestato ìa legittimità dei provved menti assunti dai: arieti 
da e eh.odono 1 immediata nassunr. one 

I ricorrenti sollecitano innanntut to un acrert intento >uì'.< 
fondate/ra delia nint'-vanone addotta dalia prnpr.etA. la quale 
ha atu.stif.cato il drastico ridimensionamento d e i l n r i i n a n 
«on la necessità di fronteggiare una « ridurione do,.e coni 
messe • 

In realtà a muli n a r a i m l e americani» I,ear fVa<ie e in 
p a n a t a in una manovra speculativa Non s spiegano a tri 
menti li mass ce.o ricordo a | lavoro straordinario in altr: i 
-tab.hment, ( h e fanno cupo allo si e v o gruppo, qual la ' 
Farfisa di Asp.n e Castelfidardo. e :1 dirottamento d- coni ! 
messe alla Itagrn di San Benedetto de) Tronto, un altro < 
stabil imento « gemello * che. rispetto a l iar , enda d. S^nto ] 
Egidio offre i notevoli vantagp. eronomici derivanti dalla 
sua rollocarione in una rona bener.elata dalla Cassa de! 
Me«/ogiorno 

II ricorso denuncia inoltre la logica, lurida e coerente con 
l'atteggia mento mantenuto dalla proprietà in tutto l'arco 
delia vertenwt. con cui ai è operato nell'arione d. r.dlmens;n 
namento dell'organico Non è un caso che de«h te llcenraatt 
oltre TO risultino iscritti al s indacato e rappresentino tfh 
ot to decimi del consiglio di fabbrica. 

Questi i tem: al centro dell*udlenita, rissata per stamatt ina 
alle IO I ricorrenti saranno asS'-stiti dagli avvocati Iacop.n. 
e Sch:c£gi.i dello stud.o Valori. 

Fortunato Duranti 
dopo cent'anni 
profeta in patria 

I elisesi" esposti nella sede comunale 
Il significato (leirini/iativii 

Originali doti pittoriche 

rF.IIMO Uno - t a n . i .IO 
cti d"l (lf>',r.ii -.-ji> e < ':•- r.e5--
s-.tn .u - . -M. per quarrn e 1 
,irtCf. -,a nin::)rc-o , i | ) , n r n 
nplì'r:).x« ;n riti v i o T» ,e 
e s-^-,, ;.t -.<ir:r d. For'ur. i 
:u OiirJ-iti. raro a Mont^-
forfp.o «A-.-oi P « e r . o ' io! 
1737 d<t\r- .i -.me s: -;->e.'.-
se. Ir.» rir.d fferrn^A dea i 
aiutanti del n;<ro'«> Ixiit". 
n< ! l*U 

t ) i g i |>rro a i l ,Te un 'ri o 
o di disianza. rinTere*se d-T 

i ri» •« i e 1 r in ' iov i 'o gii 
»'o dei punii,ico. Inumi r''5.» 
g-.u-ura a. p.ttore marcii: 
giano F. stata infa'U ai r 
«tl'a. noi-a <n a doi Mura' 
ti della «ode roir.-i ia p «1; 
Fermo, un.» m«i«tra d, il,*r-
gni rie: Daran:, . « Ite ha r -
sco*ao >a»t; rt i i«crn, tra i v,-
sl'atnri. fra c i , m o t i t-,tr 
*tl s t r an eri 

l."in:»!a!ivfl * partita d^< 
i a inni in, stra? ione comunale. 
rhe ha in ie -o pro«egu.re in 
questo modo l'e^perlenra in 
rial a lo scor-o anno con la 
mostra di stampe e dlsern, 
della biblioteca romu iaie e 
con quella successiva su 
• Rubens e l'incisione» e 
che ha trovato nei prò 
fossori M a n o Santoro, di 

r«""'.or»- d- llii b tiiott-ra c«> i"l 
n i ' e < l.v.z. I>I :T.I c,-:-.c,-> 
i'ar'e. <: i» ,i.-o/:o-: c<> la 

l*'T Ì'<». 
14i s- a po ,tr.tl( ipa f i h f i l 

s. e , ) . < ! - . .1 ir- 1 , i " ( s 
-ore ai!a l ' . ibb . r t 1 , ' r u / n 
r* ^ P'erir.o. M.t-,; ,i„) Tr> 
n i 1 - - . • • " : J-.C-'Ì >• ( j , t • !•> i : 

tea! r^aie mantfr> • A? (>'•>• 
( I *tira i (t. r<. evo tel is i 
' l i f n o d. fa'.nritr in i T p , 
|!re maggior» fnni«M<ii»a 
(te:ia no«tra r.'ta e ile] »-KI 
r;r« n | i i ' r , n i n , i n «'o-;ro e 
cu.' ara.p » 

Per ia tni'c.trt di un 'a 
e d '-''ino. un» *nnp e ;> •• 
= 're;ta i r> !at)«>!ar:o:.e f.»n 
a h'h .o'rr a rtv.ra p.i'ra 

dare «Pll*a d ilih.o r «Il '«t 
io-o\t M quc«- , .rifatti, o. 
: r a ;ht«srt|.-re 2f»ri0 \oq | 
• lei s . ,Eoiaip nr»i>',a m a n fi 
«t-iim rac(oi?;,e .tar» nvl^ \ o 
olmi. Ira MI. IS mila « r :n 
quoto it .nr ». 17R7 vernimi 
mano-fritt i , fili HirunalKi'. 
M rodici muiiatt e n.trr 
.i»oo «tampp. un tesoro im 
mriiso [H>r e i studio»! in 
genere e per gli appass o 
fiati d'arte in particolare. 

Dotato di ricca cultura 
frutto di letture dei t» 

-ti più s v a n i t i — sp.rr.o 

''ti'*"' 

l ^ r * % ' . ' 

*Z**~ **\ 
Un r i t ra i lo dell'epoca di Fortunato Duranti 

>i,»:Ho agi: a* \ ennni • il I 
1-ì -\iii t empo e ai.e inno 
. i» imi rhe n i d a v a n o inatti 
-a ido Fortunato Duran; 
i:npre.--e nei suoi rti-r/n' 
d i e t--ec.ii for-r> -oltai ito 
«̂••r «fi una ' en- .one fr ita 

l'Ira isrnota aila tradiriotip 
.taiMna, ma rhe rit ioviamn 
hi art.«t« «trantpr. romn 
Blake. Fur^l,. Wcct. p u 
ctie dr-.cri', ere. Mterprct»». 
come d.re in una nota cri 
t.ra il professor Da Ut . 
« La desolata avventura di 

una un..unta dl-ir ra'a. su 
! « :ii un mondo che ir è 
os:i .e » 

« Ma quando Da i .m' i SÌ 
;I ara • «(rive ì r n t n o 
d a 'e r e «oca a ìt.rhr 
Monr e figure per-onaagi 
:mniol),i,, .severi, in una cor
nee d; basii «he, templi, pi 
lasiri. personaggi costruiti 
r n T o lur.rti schemi g t o m e 
trirl che vivono g.a io un 
( l ima m e t a f i - i m », 

I-i mostra resterà aper 
ta finn ni II ago-to 
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